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SPAZIALE
Voglio un Natale

Qualcuno è tutto l’anno che aspetta, e il 23 dicembre è già via. Altri (i più furbi) 
partono  a gennaio: VACANZE INVERNALI, il tempo sospeso migliore dell’anno. 

Quattro idee  pronte all’uso per illuminare la stagione del cuore

di LAURA FIENGO

studiandola bene!), e mentre quelli 
del Capodanno tornano, la tribù di 
gennaio si prepara a partire – dal 
lato spesa, di sicuro sono loro i 
migliori: la più costosa settimana 
dell’anno e quella più conveniente 
infatti confinano. Le tariffe di hotel, 
appartamenti e trasporti in meno 
di sette giorni calano anche di due 
terzi. Qualsiasi data sia la vostra, 
ovunque vi portino le Feste, ecco  
un poker di idee vicine e lontane, 
freddissime o più al caldo, dove la 
magia è già nell’aria.

1. VERDE COME IL SOLE
L’Islanda in estate, d’accordo, 
ma l’attività solare – ormai lo 
sappiamo – per tutto il 2025 sarà 
veramente intensa, dunque ci 
regalerà aurore boreali strepitose 
di cui abbiamo già qualche 

ualcuno parte subito, 
già il 23 dicembre, con l’aria 
fortunata di chi sceglie 

intelligente e i pacchetti in mano 
(arriveranno rovinati: meglio 
piegare carta e nastri nella tasca 
del trolley e assemblare in loco). 
Altri proprio il 25, godendosi 
la magia del Natale in transito. 
Sensazione molto speciale, sospesa 
e leggera come una nevicata  che 
consigliamo a tutti di provare 
almeno una volta nella vita: auguri 
sinceri tra sconosciuti, cioccolati 
extra dalle linee aeree, un senso di 
vaga fratellanza universale 
e spirit of Christmas da film di 
Frank Capra di cui approfittare, 
perché in genere dura pochissimo. 
Dal 26 in poi, invece liberi tutti: si 
parte per poco, o tanto, o tantissimo 
tempo (fino a due settimane, 
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IL TRILLO 
DEI TROLL
Non una sauna 
qualsiasi: è quella 
ipogea di Deplar 
Farm, lodge avventura 
nascosto ma famoso 
nel remoto Nord 
dell’Islanda.
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genere di avventura, dallo sci artico 
sui fiordi al bagno caldo nel mezzo 
del nulla. E proprio quando pensi di 
esserti perso, appare la Ghost Farm: 
una minuscola, stupenda casetta 
senza indirizzo, dove si materializza 
il pranzo preparato da un giovane 
e talentuoso chef icelandic 
sbucato dal nulla. Qui si usa così 
(elevenexperience.com).

2. SCUSA, LONDRA MI CHIAMA
Se già da fine ottobre vi risuona in 
testa il Carol of the Bells e l’albero 
lo avete fatto ad Halloween, 
la vostra città è Londra. Le luci, 
elegantissime, sono ovunque, 
ma il meglio è sempre nei grand 
hotel. Oltre la facciata-carrillon 
del Mandarin Oriental Hyde 
Park per esempio c’è un’intera 
Winterhaus: festive tea a tema, 
doni a sorpresa, menu speciali 
e, bambini in ascolto prendete 

assaggio. Immaginate di vederla in 
prima fila, da questa sauna di pietra 
con piscina riscaldata nella remota 
e meno battuta, anzi per nulla 
battuta costa Nord. Si chiama 
Deplar Farm, è un lodge ricavato 
in un vecchio ovile, e uno degli 
indirizzi custoditi gelosamente dagli 
intenditori. Design, natura ed esperti 
di ogni genere di sport invernali 
qui sono pronti a farvi infilare tute 
spaziali da sottozero e calarvi in ogni 

nota, sarà presente Santa Claus 
(mandarinoriental.com).
 
3. EN CANARIAS!
A volte le idee più semplici sono 
le migliori, ma per qualche ragione 
un po’ le snobbiamo seguendo 
mappe più esotiche. Invece 
le Canarie, in particolare 
Fuerteventura, sono una fuga 
d’inverno ideale. Fa caldo (21-
25 gradi, con il sole, la notte sui 
17) il vento in caso di kyte, surf 
e altri sport acquatici è costante, 
e l’avventura on the road meno 
torrida che in estate. L’idea 
migliore è un van (utile il sito 
vanvangulo.com), ma se preferite 
un albergo, date un’occhiata 
all’Avanti Boutique, sulla spiaggia 
di Corralejo, o nell’interno, alla 
casa rurale Mahoh, che è anche 
tra i ristoranti migliori dell’isola.
 
4. LA MONTANARA
Una baita per due (o per tre, 
per sei...) fatta di tronchi, il tetto 
carico di neve, i cavalli pronti 
fuori e lì davanti, l’immensità del 
parco di Yellowstone. Se il sogno è 
americano, il posto giusto è Lone 
Mountain Ranch, Montana, 
indirizzo leggendario dell’Ovest. 
Slitte, foreste, animali da stanare 
e volendo le piste celebrate di Big 
Sky, discesa e fondo. Comprare un 
cappello da cow boy sarà inevitabile 
(lonemountainranch.com).

ACCENDI LA LUCE
Uno degli chalet al Lone 
Mountain Ranch di Big Sky, 
Montana (Usa). A sinistra, 
isla de Lobos, al largo di 
Fuerteventura, Canarie. Sotto, 
la facciata del Mandarin 
Oriental Hyde Park a Londra, 
decorata per Natale 2024.  
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